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Parlamento' Italiano 
CAMERA DEI DEPUTATI 

,. , presidenza: VILLA Presidente 
Sedala del 2 

.La;seduta incomincia alio 14.10. 
i,l% ' ;lb verbale ili sabato è letto ed approvato. 
Ioli Bosetti, ministro, presenta un progetto di 
ìji. legge'per la concessione delia vendita del chi­

nino alle Rivendite di generi di privativa. 
Leali desidera sapere dal ministro se ln-

- tende provvedere a rialzare le sorti dell'agri­
coltura, ponendo argine alla concorrenza dei 
grani esteri. 

Bosetti, ministro, osserva che egli n o n e 
in modo assolnto d'accordo con coloro i quali 
ritengono ohe l'aumento dei dazio sui cereali 

,. porti vantaggio all'agricoltura. 
Leali non è soddisfatto. 

- -Gatti, sottosegretario, risponde all'on. Calvi, 
il quale desidera sapere se sìa véro che una 
ordinanza della sanità pubblica, la quale proi-

_ .b isce l'introduzione del mar'S avarivto, avrà 
la sua piena esecuzione, con detrimento del­
l', igiene e dell'agricoltura nazionale. 

Dà ragioni delie disposizioni date dal Go­
verno che costituiscono una serie di provve­
dimenti di efficace tutela e di equità: 

Bosetti, ministro, osserva che se si fossero 
presi provvedimenti più rigorosi, al sarebbe 
grandemente danneggiata 1' industria degli 
alcool?, 
I Dimostra che le disposizioni date conciliano 
gli interessi dell'igiene con quelli dell'indu­
stria. /: 

CdWfloii può dichiararsi soddisfatto'. 
Danieli accede all'invito fattogli dai mini­

stro delle finanze, di rimettere la sua intorro-
.gazlone suH'acertainenio dei redditi della R. 
M. alla, tornata dì sabato e cosi rimane sta­
bilito. 

Moeenni, ministru, raspollile all' interroga-
, zione dell'onor. Lutjfaro sui criteri ohe gli 
, fanno, stimare il nuovo paragrafo 22S del:Re­

golamento disciplinare militare più efficace 
dell'antico, dall'esperienza dimostrato tutto 
vario. 

Dimostra la necessità, di estendere la re­
sponsabilità dei comandanti di corpo per le 
mancanze dei propri dipendenti inseguito alla 

.nuova legge pel matrimonio degli ufficiali, e 
confida che la nuova disposizione riuscirà pie­
namente efficace. 

.._ Lucifero ne dubila. •", 

Moeenni, ministro, riconferma la propria 
fiducia nella mozione stessa. 

Bf tenna presenta relazióne per la conver­
sione in legge dei Decreti Reali sui)' ordina 
,m*euto dell'Esercito. 

Filici dà ragioue della 
sta di legge. 

« Sono ineleggibili w deputali del Parlamento 
i membri dede commissioni delle liste eletto­
rali politiche: la loro ineleggibilità durerà sino 
a quando resteranno in vigore leniste da loro 
deliberale. » 

Crispi, ministro deli: interno, risponde che 
.conviene modificar») radicalmente la legge ... 
lativ» alle incompatibilità parlamentari ed an­
che riformare ia legge elettorale politica. Il 
Governo presenterà nella nuova sessione un 
nueyo disegno di legge. Prega perciò l'onore­
vole Pulci a non insistere per ora nella sua 

. proposta. 

Pulci prende atto di que.-.te dichiarazioni e 
ritira la proposta. 

,, Z<z' Budini domanda la parola, (Segni d'at­
tenzione), 

«guarite sna propo-

Prima di tutto risponderò per fatto perso­
nale all'on.. Giuliani,-assicurandolo che il go­
verno non autorizzò mai alcuno ad assumere 
impegni con Ras Mungasela a proposito, del 
possesso del Tigre e dell» condotta dell'Italia 
verso Manelick {bene a Destra), 

Il governo d'allora seguì una politica di rac­
coglimento e seppe anche prevedere gli eventi, 
e l'esercito coloniale che ha fatto si buona 
prova è opera sua. 

Pur diéhiarando di non avere alcuna preoc-
eupkzìone militare, dice che In conquista del­
l'Alditinìa, alla quale mira evidentemente il 
governo, è incompatibile colle condizioni at­
tuali delie nostre finanze. 
. Intanto dice, non ostante il voto, espresso 
della .Damerà prima di separarsi I* estate ul-
»ima, noi abbiamo conquistato un vastissimo 
territorio : In quale modo si ruolei organiz­
zarlo? Come si vuole e si può provvedere 
alle spese ? ' 

Non è tranquillo su questi punii; aggiunge 
e darò il mio voto contrario. 

Passando, a parlare della politica estera, 
dice dì non aver compreso il discorso del: 
l'on. Blanc, solamente ha potuto ravvisativi 
la solita abituale malevolenza di- giudizio ver­
so i suoi predecessori, (denegazione IdelPon. 
Blanc —' commenti). 

Per parte sua non risponderà, ma l'on Blanc 
deve ricordare che fra 1 suoi'prodecessorl ci 
furono Robilant, Mancini, e Caifoli, .ed,augu­
rarsi di rendere al paese i servizi, che essi 
gli resero, (pive interruzioni e. vóci : no 1 
n o i ) , • - • i i > " ' • . - ' ''•"•'' " • • •< • 

Approva l'invìo della flotta italiana in O-
riente sperando che il governo sappia e vo­
glia seguire la,;politioa tradizionale dell' Italia 
.che si oppose sempre: ad: una: menomazione 
dell'indipendenza dell' impero ottomano (o^-
provazioni a destra).; 

Quanto al voto di fiducia che. il governo 
chiede, ricorda che anche nella scorsa sessio­
ne dissentì dal Ministero per inosservanza dèl­
ia guarentigie costituzionali, e per la soluzione 
data alla questione morale (commenti): 
e La: Cantera-.potè con due voti solenni dare 

due indulti al governo, ma so questi voti 
possono avere effetto, giuridico, non possono 
averne un.morale (Sene). Non può quindi 
avere oggi-quella fiducia che .non ebbe l'anno 
scorso (commenti ed agitazioni a Destra): 

Parlando della politica interna, dice che 
l'on. Crispi, ad arte esagerando i pericoli che 
il paese correva, fece esclusivamente una po­
litica di repressione, locchè spiega 1'eronen 
applicazione fatta dalle leggi eccezionali (com­
menti). Egli votò quella legga (voci a Sini­
stra, ma/eì male]) e sarebbe disposto a vo­
tarla un' altra volta se al governo sedessero 
altri uomini. 

Parla dall'arresto del barone Colnago. Sul} 
le prime non credette alla enorma notizia, 
ma quando essaisi confermò, ebbe ad escla-

I mare: «Mio.buon amico De Seta si è am­
mattito» (commenti). 

Afferma che sotto il governo del borbone 
non si sono commessi arbitri di questa nate 
ra (rumori), . - i 

Imbriani. (È vero I) 

Budini accenna all'arresto del signor Dra­
go che egli conosce e che ritiene assoluta­
mente un perseguitato politice. 

il provvedimento del governo non può a-
ver avuto altro movente in codesto arresto,; 

Ricorda gli atti dei suoi compianti amici, 
Sella, Mìngbetti e Lanza, ed in loro nome 
deve protestare contro questa persecuzione 
politica: ricorda altresì che fu promessa una 
amnistia pacificatrice, e deplora che tale pro­
messa non sia stata mantenuta (i>/j>« appro­
vazioni all'estrema sinistra e rumori a 
destra). 

Respinge la confusione fra anarchia e socia­
lismo fatta dal Presidente del Consiglio. 

Accenna alle opinioni di Crispi di altri tempi, 
e non avrebbe mai supposto che egli avesse 
condannato sé stesso. La distinzione fra pro­
paganda del pensiero e propaganda del delitto 
deve, ben farsi. 

Ora, se .si deve reprimere il delitto, il pen-
s ero non può essere represso (approvazieni) 
Osserva che i provvedimenti del governo, se 
non hanno aumentato il numero dei rappre­
sentanti socialisti, hanno però accresciuto verso 
questo partito le simpatie del paese che in­

tende così protestare contro la politica repres­
siva del, governò. Eteorda a questo proposito 
che, mentre in altri tempi le opinioni dei rap­
presentanti dal socialismo in questa camera 
ben difficilmente, potevano essere manifestate 
in tutta fa Idre ampiezza, 1' altro giorno un 
discorso ! dell'oc. Berenini fu ascollato con re­
ligiosa' af tenzione. 
• L'idea socialista non si.-può distruggere. La 
lotta 8 necessaria. Essa condurrà il trionfo di 
quei principi cristiani che solo possano ridi­
more le classi sofferenti. (Commenti). 

h' oratore viene quindi a parlare: della que 
stione ecclesiastica e dice : 

; L'onor. Crispi ha dichiarato di essere deista, 
ma che non crede in Dio. Il Presidente del 
Consiglio assicurò che egli avrebbe mantenuta 
la .legge delle guareutlglie ; ora egli .ricorda 
che fu il primo ad affermare l'intangibilità di 
questa legge, che è léjge statutaria (Càthment 
in paria senso - denegazióni). 

Ma mentre l'onor. OHspi affermava la ne­
cessità della legge sulle guarantigie.'sostenhe 
che lo. Stato ha diritto di revocare gli ese-
quatur. < •'' - • .,-

Bisogna assurgere a ben altre e più alte, 
'considerazioni. ' 

ConvietI sapere quale sia il contegno che 
deVa tenere lo Stato laico di fronte alla Oh'esa 
nelle condizioni speciali del nostro paese, che 
conta trenta milioni di cattolici : la legisla­
zione in tale materia deve essere molto libe­
rale. ,, „ ; -„: 

La, ri minzione, italiana è stata esclusiva­
mente, politica : ha abbattuto il p»tere tempo­
rale, ma non ha inteso di fare una riforma 
religiosa. 

Cn simile tentativo ora sarebbe caduto ne! 
ridicolo. 

Lo Stato quindi deve concedere alla Chiesa, 
cioè ai suoi cittadini, tutte quelle libertà che 
assicurino la più completa protezione del loro 
culto, perocché non vi è salvezza di un po­
polo senza il sentimento religioso (approva­
zioni) e senza una grande libertà. 

Senza equità si cade nella persecuzione. 
Ora vi è chi crede che in Italia non po­

tranno prevalere che due partiti: il clericale 
od 11 radicale; ma egli ritiene che il partito 
liberale abbia tanta forza in se da risolvere i 
problemi pie importanti e specialmente quel! 
economici che valgano a conservargli le'sìm-
patie del Paese. 

Ma se a questa riforma il partito liberale 
non sa accingersi, e sicura certameiite la suc-

I cessione di uno dei due .partiti estremi. 
Riconosce che l'on. Sennino, suo amico per 

sonale qualche servizio al Paese lo ha pre­
stato ma molti dei suoi provvedimenti avranno 
risultati effimeri. 

inoltre nelle spese ci sono paurose Inco­
gnite. 

Fra queste incognite gravi e 'è il bilancio 
della guerra. 

Lo condizioni di questo bilancio sono anor­
mali. Converrà dunque r stabilire gli stanzia­
menti o modificare gli organici. 

La teoria della forza minima In tempo di 
pace e della forza massima in tempo di guerra 
è ormai una teoria antiquata, anzi può dirsi 
morta. 

La Francia e la Germania mantengono le 
loro compagnie forti, specie quella di con­
fine. 

Ora il ministro delia guerra disorganizza 
esercito, mettendo in repentaglio quella pa­

tria che tanti sacrifici ci ha costati (bene). 
Ma ci sono altre incognite che dipendono 

dalla diminuzione delle entrate. Ad asemp o il 
Governo non potrà insistere nella misura pro­
posta dell'abolizione del Catasto, e dovrà pre­
sto o tardi accettare l'abolizione del dazio di 
uscita sugli zolfi perchè ora il dettojdazio.'è supe­
riore al prodotto; ed altre imposte converrà 
alleggerire, perchè la fiscalità italiaua è ecces­
siva, ed oltre il bilancio finanziario bisogna 
raggiungere quello economico. 

E troppo vecchio oramai della Camera per 
poter supporre che il suo discorso cambiérà 
immediatamente un voto solo, sicché per ora 
il ministero avrà la sua maggioranza. 

Ha parlato per il Paese, ba parlato perché 
spera che i deputati della maggioranza pani-
colarmenta meditando potranno convincersi 
che è giunto ormai II momento di restaurare 
in Italia il regno della libertà, della giustizia 

e della moralità (bene, approvazioni ed ap­
plausi a Destra). 

Votaz ione a s c r u t i u i o s e g r e t o 
di t r e d i segni di legge 

Mlnisca/cM, segretario, fa l'appello. 
Il Presidente proclama il risultato delle vo­

tazioni. 
Convenzione commerciale coli'Argentina, 

favorevoli 2 5 3 - contrari 7 2 . 
Spesa straordinaria di L. 50000 a titolo di 

rimborso dell'ospedale di S. Matteo a Pavin, 
per eccedenza di spesa pel mantenimento della 
clinica ostetrica, favorevoli 2 4 1 - contrari 8 4 . 

Convalidazione del regio decreto i2 otto­
bre t8PJ ». 47,3 sul fftteo'ro del lotto pub­
blico, favorevoli 2 3 7 -, contrari 8 8 . Li Ca 
mera approva. 

Vischi, se non conoscesse la lealtà con la 
quale l'onor.,Di Rudini esprime isuoi convin-

s cimenti, porterebbe del suo discorso il suo 
giudizio, che la prima parte era destinata alle 
esigenze delle varie opposizioni, dappoiché pur 
dichiarando che volò e voterebbe ancora fa­
vorevolmente alle leggi eccezionali, ha aggiun­
to considerazioni .che potevano riuscire gra­
dite al partito radicale. 
: Ma dove l'onor. Di Rudìnì non ha potuto 
fare transazioni è quando ha parlato della po­
litica ecclesiastica, giacché egli ha accennato 
ad una politica conciliante verso il Vaticano, 
mentre d'altra parte ha riconosciuto, ohe ogni 
accordo tra Quirinale e Vaticano è.impossi­
bile perchè T uno rappresentaT.unità d'Italia, 
mentre \' altro ne, vuole lo smembramento. 

L'oratore ritiene impossibile ogni concilia­
zione e- si rallegra, che, l'onor. Crispi, che 
non fn mai del partito dei vecchi conserva­
tori, non appartenga neppure ai nuovi, che 
vogliono appoggiarsi al Vaticano ed abbia fatta 
in proposito ampie dichiarazleni alla Camera. 

Riconosca difficile in Italia la politica ec. 
clesiastica ; il rimedio radicale sarebbe la par­
tenza del Pontefice. Ma ciò non è in nostra 
podestà e nulla ci fa credere che il Pontefice 
e ne voglia andare. 

X 

Seguilo della seduta parlamentare 
di ieri sera 

De Crisloforis ha udito fiereaccuse coatro 
il presidente del Consiglio, a proposito delle 
quali il paese attente ancora di conoscere la 
verità. 

Deplora le violazioni delle guarentìgie sta­
tuiate e dei diritti parlamentari; deplora il 
risorgere del partito clericale. 

Accusa il governo di far servire le leggi a 
interessi privati, e cita il caso della signorina 
Sordoillet, scacciata da Milano. Fa risalire la 
causa d! codesto fatto al ministro dell'interno. 

Pandol/i fa un discorso in favore del go­
verno, dimostrando le difficoltà che dovette 
superare per giungere alla situazione attuale. 

Mette in guardia il'presidente del Consiglio 
irchè troppo spesso gli esecutori dei suoi 

ordini svisano il suo pensiero. 
Crede che si dovranno prorogare le leggi 

eccezionali. 
Coìojanni Napoleone ha la parolai 
Premette che la famosa questione del rior­

dinamento dei partiti, di cui tanto si è par- j 
lato in questa Camera, pare assolutamente 
dimenticata, né l'oratore ha motivo di doler- | 
sene. 

Udendo il discorso deli'on. Di Rudini, cre­
dette per un momento di trovarsi innanzi al 
i' affermazione di un partito; se non che Ton­
ili Rudini sì mostra a parer suo né abba-
stanzi conservatore, uè abbastanza liberale, 
ed è appunto l'incertezza, che è causa della 
sua debolezza parlamentare. 

Accenna alle enormità cui diede luogo l'ap­
plicazione delle leggi eccezionali ed agli ultim-
arresti di Palermo, voluti pei loro fini da 
quelle autorità locali, alla quali ne spetta la 
massima responsabilità. 

Venendo a parlare del clericalismo, non si 
occupa delle fante contraddizioni dell' onore­
vole Crispi a questo proposito. Si domanda, 
di fronte al pericolo clericale, quali ne sieno 
le cause, a chi ne incomba la responsabilità; 
dimostra che fu il Governo che aiutò i cleri­
cali alla conquista dei nostri Municipii, e dei 
Consigli provinciali. 

Per combattere il clericalismo bisogna com­
battere l'ignoranza, ed il mal governo che 

tutto si riassuma nella persona del pre?itìenf! 

del Consiglio, (Bene). Perchè attorno l 'onor. 
Crispi si è formata la leggenda che lo colpe 
sono degli altri, i meriti solo sono suoi (Si­
ride). 

Ma è sua anche la responsabilità delle colpe 
di chi lo circonda, perchè egli,, l 'on. Presi* 
dente del Consiglio, cioè, ben conosce le per­
sone che te circondano e non ,.st fa sii loro 
alcuna illusione (commenti). 

Rileva che il governo ebbe pochi difensori; 
perchè dunque i ministeriali, pochi nella di­
scussione, saranno numerosi al voto? Perchè 
la Camera A nella sua raaggioranta molte rea­
zionaria ; poi perchè di; fronte ai ripetuti 
attentati anarchici, l 'on. Crispi divenne in­
crollabile nella sue basi parlamentari ol e-
lettorali, ma la massa degli elettori era stata 
ridotta ad essere mene del 4 0|0 della popo­
lazione italiana. 

Ma bisogna ricordare che anche all'infuori 
del Corpo elettorale la pubblica opinione fi­
nisce coli'imporsi. Ma in Italia, mentre 11 po­
polo si lagna e protesta, non si ha una forte 
opinione. Il popolo merita questo e peggio 
(no, noi) 

Conclude dicendo che il fenomeno Crispi è 
un fenomeno transitorio (si ride). Rimane il 
popolo ed è questo che'bisogna a.iuoaiM, af­
finchè diventi capace di provvedere ai suoi 
destini (approvazioni). . !» 

La seduta termina alla oro 7. 
. '.- : - X • . 

Secandola ultime informazioni la situazione 
in Oriente va piuttosto aggravandosi 

Attendiamo con ansietà i dispacci della notte. 
X 

L ' a s sass in io di u n Oispo-Oivisioiie " 

Roma, 2 
f! Capo-Divisione al Ministero doli* Interno, 

comm. Depera, mentre saliva lo scalone del 
Ministero,' veniva proditoriamente ferjto, con 
lue pugnalate alla schiena da Bosco Luigi ex 

computista congedato. : , 
li Depera fu trasportato all'ospitale dove 

venne dichiarato in pericolo di vita. . 
Il Bosco recossi immediatamente alla Quo-

stura a costituirsi.,, 

L'INSURREZIONE'IN ARMENIA 
Secondo informazioni ufficiali turche, gli 

insorti in Armenia sarebbero {5.000. In­
vece, secondo informazioni dei consoli, sa­
rebbero circa 70.000. 

Non si vede adunque la possibilità che 
la Turchia riesca a ristabilire l'ordine; per 
cui le potenze non tarderanno e prendere 
una deliberazione. 

Qui si è convinti che la squadra inglese 
non tarderà a forzare i Dardanelli ed a 
presentarsi davanti a Costantinopoli, nel 
qua! caso la squadra italiana riceverebbe 
ordini di fare la stessa cosa. 

Dello .smembrali:ento della Turchia oggi 
si parla con più insistenza di prima, e noa 
solo nei circoli politici e parlamentari, ma ' 
anche nelle sfere ufficiali. 

X 
L e f r appe d 'Afr ica 

Roma, 2 
Al ministero della guerra dichiarano che, 

costituito 1*8* battaglione d'Africa, non se ne 
costituiranno altri, fino a che i nostri posse­
dimenti eritrei non andranno olire i confini 
meridionali dei Tigre. 

P r o m o z i o n e del D u c a d ' A o s t a 
Roma 2 

Il Duca d'Aosta sarà nel prossimo gennàio 
promosso al grado di generale di brigata. 

Negoz ia t i c o m m e r c i a l i col la R u s s i a 

••'••• Roma 2 ' ' •' • 

Il marchese Maffai, nostro ambasciatore a' 
Pietroburgo, ha avuto una conferenza col'mi­
nistro russo del commercio. 

I negoziati commerciali colla Russia si pos­
sono adunque considerare come ripresi. 

P r o c e s s o Gìoli t t i 

Some 2 
Per quanto si sia deciso dalla Commissione 

della Camera di tenere segrete la discussioni 
relative al processo Gìolitti, si sa tuttavia che 
la maggioranza della medesima è del parere 
che si.debba mettete tutto in tacere. 



Debito pubblico 
Roma 2 

fe stato firmato il decreto, che autorizza il 
pagamento all' interno delle cedole del Debito 
Pubblico, scadenti, al 31 dicembre. .'• 

Lavori-parlamentari 
..-.- i .:•. Roma 2 

Mancando il lavoro legislativo, molti sena­
tori sonò partiti da Roma. 

Viceversa, tra ieri e ier 1' altro sono arri­
vati quasi un centinaio di deputati, p«rte por 
il voto sulla politica interna e parte per la 
questiono del catasto. 

X 
L'accordo degli ambasciator i 

Costantinopoli, 2 
Le operazioni contro Zettun vennero sospese 

in seguito alla ripresa delle trattative coi ri­
belli. L'accordo degli ambasciatori, circa la 
questione dei firmarli relativi ai secondi sta­
zionari è completo; sono infondate le notizie 
circa la diversa condotta che avrebbe assunto 
in proposito l'ambasciatore di Russia. 

L a R e g i a d e i t a b a c c h i 
Vienna, 2 

Si ha da Costantinopoli: I negoziati iniziati 
dalla Porta colla Regia dei tabacchi per il pre­
stito di un milione di lire turche, mediante 
una proroga equivalente del monopolio con­
cesso alla regìa atessa, dimostrarono (Ino dalla 
loro apertura la tendenza favorevole ad un 
accordo. 

i l bi lancio dei Culti 
%Parigt, 2 

Camera. S'intraprende la discussione del 
bilancio sui culti. Walter a nome dell'estrema 
sinistra chiede la soppressione di queste bi­
lancio. 11 ministro Combeno dichiara che la 
questiona non può sciogliersi nella sede del bi­
lancio, né che il concordato possa denunziarsi 
altrimenti che etra-uà contrasto della stessa 
natura. ; 

Bisogna anche avere l'appoggio del paese. 
11 ministero non ha iscritto nel suo program­
ma la separazione della chiesa dallo stato, ma 
vi ha inscritto invece l'esame della legge sulle 
associazioni, che deve necessariamente prece­
derla. Respinge la proposta di Walter. La Ca­
mera la respinge pure con 35^ voti contro 
156. Quiudi la Camera approva tutti i capi­
toli del bilancio per i Culti senza modificazioni 
e senza incidenti. 

VERTENZA. 

Casalini-Minelli 
Corriere del Po le s ine 

L a GAZZETTA DELL' EMILIA, g iuntac i 

con r i t a rdo , cont iene u n a interessan­

t i ss ima cor r i spondenza , che r ipor t ia­

mo, spint i noi p u r e da l desiderio che 

siano ifiriàlmente dissipat i spiacevol is­

s imi .equivoci: 
Rovioo, 29. 

Oggi II Corriere del Polesine nel rendere 
conto di quanto avvenne ieri al tribunale di 
Rovigo nella causa promossa dall'on. Minelli 
contro il comra. G. B. Oasalini e il Corriere 
stesso, dice cose che io, disinteressato' nella 
questione e amico sopra tutto della verità, 
amo rettificare. 

Non sussiste che lo parti avessero concor­
dato di far chiedere il rinvio dai propri pro­
curatori; né cho l'on. Mlinelli abbia prolun­
gato le pratiche dell'arbitraggio col fine di co­
gliere inermi gli avversari; né che l'egregio 
prof. D'Apel nella sua arringa sia caduto in 
varie inesattezze. Nulla di tutto ciò. 

Sta invece che Fon. Minelli sì sentiva tanto 
vincolato verso la spettabile Commissiono de­
gli arbitri, che aveva per sino prosciolto l'o-
nor. Pascolato, scelto dapprima a suo avvo­
cato, da ogni impegno par il 23 corrente; co­
sicché questi all'inattesa chiamata dell'onor. 
Minelli si trovò in quel giorno impedito. 

Strano poi che mentre si rimprovera, a tor­
to, il Minelli di preferire il giudizio della Com­
missione a quello dei tribunali, ora gli si at­
tribuisca il contrario, 

L'on. Minelli il' 16, a voce e il 17', in iscrit­
to, fece chiedere agli avversari, col mezzodì 
un comune-sinico, che il rinvio fosse consen­
sualmente domandato. Ma la proposta venne 
respinta: il Corriere avrebbe soltanto fatto 
grazia di pubblicare la seguente notizia: « La 
« Commissione che si è.proposta di esaminare 
« la vertenza Minelli-Oasalini-CorHere, ha prò-
« posto consensualmente la domanda di un rin-
«vio, La richiesta fu fatta dall'on. Minelli. » 

Questa formula sarebbe stata, evidentemen­
te, mendace: essa attribuiva la conseMualità 
alla commissione, non alle parti, e riaddossava 
all'on, Minelli la responsabilità del rinvio. Per­
ciò.l'on. Minelli la dovette respìngere. 

All'ultima conferenza del Minelli còli' inter­
mediario assisteva, per fortuna, un noto av­
vocato .di Rovigo; può, questi attestare che 
l'idea di far chiedere il vìnvio dai procura­
tori non fu espressa che come un possibile ef­
fetto della discordanza fra fa commissione che 
la proroga dei giudizio voleva chiestaconsen-
sualmente dalle parti, e lo parti stesse che non-
s'intendevano sui modo di chiederla. 

Il prof. D'Apel niuna inesattezza commise. 
Egli espose la delicata posizione fatta all'o-
nor. Minelli colla domanda di rinvio presen­
tata, per motivi di saluto, dal loro valente dì-
epsore prof. Busi e susseguita da oontraddi-

torie osservazioni del comm. 0. ' B. Oasalini, 
che, pur dichiarandosi pronto a sostenere. U 
giudizio, manifestava il. desiderio di. essere as­
sistito dallo stesso prof. Busi. 

Se l'on. Minelli avesse accettato senz'altro 
il rinviò, si Sarebbe detto ch'ora 11 primo a 
bramarlo, se si opponeva si sarebbe detto che 
voleva sopraffare indifesi gli avversari. 

E prof. D'Apel per evitose l'una e l'altra 
censura concretò le sue conclusioni In questa 
formula cho fu messa a verbale: « L'on. Mi-
« nelli non chiede il rinvio, anzi per la sua 
« parte si oppone; dichiara però che se, per 
«la malattia del prof. Busi, e chiesto dagli 
« imputati all'effetto di meglio provvedere alla 
« loro difesa, si rimette alla giustizia o sa­
li: viezza del tribunale». 

Una sola rettifica fece l'on. Minelli, per 
iscrupolo d'imparzialità, a quanto fu detto 
dal D'Apel, ed ossa concerneva la consensua­
lità per il primo rinvio (quello d'ottobre). 

La rettifica più che la sostanza riguardava 
la forma; poiché so le parti avevano allora 
accettato in fmasslma la costituzione di un 
giurì o commissione cho dir si voglia, era con 
ciò virtualmente consentito da entrambe il 
rinvio per lasciar tempo agli arbitri di com­
piere il loro ufficio. E se il Minelli allora 
presentò la relativa domanda non fece che 
servire ad una necessità ad entrambe le parti 
comune. 

Non era quindi corretto il pungere con cen­
sure quasi quotidiane in tono , ora serio ora 
umoristico, il Minelli per aver egli chiesto un 
rinvìo che agli avversari non meno che a lui 
era imposto sopra tutto in omaggio alla Com­
missione. Contro queste censure si levò la 
giusta parola del prof. D'Apel. 

Una nota amena per finire. All'udienza d'ieri 
l'elemento migliore del paese non assisteva-
quasi per non inasprire colla morbosa curio­
sità una controversia che gli animi retti bra­
mano ieliminata. Non assistevano ohe persone 
chiamate da ragioni professionali e pochi dei 
soliti disoccupati. Fra costoro comparve un 
disoccupato del parlamento, venuto a posta 
dal nativo paese di Boara, non ostante la neve: 
il sig. Antonio Aggio che dell' on. Minelli fu 
competitore nelle recenti elezioni politiche. Era 
fot-Se 1' unico che doveva starsene a casa. 

R. F. 

L'AGITAZIONE PEL CATASTO 
Comitato Centrale Lombardo - Veneto 

per la perequazione 

Domenica a Milano fu tenuta un' adunanza 
fra i membri di -quel Comitato, che trae ori­
gine dall'agitazione sorta nel 1889, per otte­
nere al Parlamento la legge sulla perequa­
zione. 

Dopo viva discussione fu approvato àil'una-
niihità il seguente ordine del giórno: 

« 11 Comitato Centrale Lombardo-Veneto per 
la perequazione fondiaria. 

« 1 . Protesta energicamente contro il pro­
getto Sonnino, che, annullando II concetto 
fondamentale della legge 1 marzo 1886 contro 
ogni principio di giustizia^ rompe arbitraria­
mente i patti concordati colle pruvincio che 
hanno richiesto l'acceleramento del Catasto, 
nel momento stesso che il ministro del Tesoro 
dichiara migliorate le condizioni del bilancio, 
e malgrado che sia riuscito splendidamente 
provato, l'enorme aggravio che si sopporta 
da queste provinole; 

« 2. incai icaji rappresentanti di esse a fermr-
mente volere che ai risultati degli ormai ulti­
mati lavori di stima in queste provinole venga 
applicata l'aliquota del 7 OjO sino a cho una 
nuova norma generale per tutto il Regno ab­
bia perequata l'imposta fondiaria; 

« 3 . rievoca interamente l'agitazione della 
Lega di resistenza sorta nel 1885 con comlzii, 
conferenze, adunanze, proteste ed ogni altro 
mezzo che la gravità della circostanza potrà 
inspirare per resistere alla minacciata ed ille­
gittima violazione di una legge dello Stato.|« 

C R O M A BELLA CITTA 
A s s o c i a z i o n e Liberale Democrat i ca 

Vittorio E m a n u e l e 11-
Riceviamo e pubblichiamo: 

On. Direzione del COMUNE 
giornale di Padova 

Questa associazione, convinta dall' opportu­
nità che anche i sodalizi politici della nostra 
regione solennemente protestino contro le 
recenti proposte ministeriali relative al ca­
tasto, esprime 11 desiderio che le Società pa­
dovane, senza distinzione di parte politica, si 
uniscano in una comune azione. 

Gradito riescirebbe pertanto alla scrivente 
T invito per una adunanza intesa al detto 
scopo, di cui volesse farsi iniziatrice una 
delle Società, cui questa lettera è indirizzata, 
(Savoia, Liberale, Cairoti, Democratica so­
ciale). 

Con distinta stima LA PRESIDENZA 

':''B.0'tiifaèlmtinlÌ Padova 
Funeral i del prol. D e L e v a 

Condoglianze di enti morali è.privato. 
Da Milano : 

Rettore Ferraris 
Padova 

Prego considerarmi associato loro, onoranze 
compianto De Leva una Illustrazione studi 
storici italiani. 

Rolando Professore accademia 
Scientìfica Letteraria 

X 
Dalla R. Università di Pisa 

Rettore Ferraris 
Padova 

Pregob, significare colleghi, famiglia De Leva 
mio vivissimo dolore perdita illustre amico, 

Alessandro D' Ancona 
X 

Dal-R. Liceo di Roma 
Rettore Ferraris 

Padova 
Dolentissimo morte venerato maestro m'as­

socio al lutto codesta Università. 
Prof. Raulich 

X 
Trieste, 1, ore 1 

: Magnifico Rettore Regia Università 
Padova 

Accademia triestina di Minerva profonda­
mente commossa morte illustre storico pro­
fessore Giuseppe De Leva prega vossignoria 
volersi degnare rappresentarla funerali. 

Lorenzulti presidente 
X 

Venezia, 1, ore 14.50 
Commendatore Ferraris Settore 

Padova 
Scuola Superiore Commercio partecipa con 

effusione lutto codesta insigne università per 
la scomparsa di Giuseppe De Leva lo storico 
illustre che alla rìgida disciplina del metodo 
congiunse la penetrante agilità dell'intuizione. 

Delego professore Fradsletto rappresentare 
nostro Istituto funerali. 

Senatore Deodati 
X 
Napoli, 1, ore 20.55 

Rettore Università 
Padova 

Condolgomì vivamente morte illustre De Leva 
tanto dannosa studi italiani tanto luttuosa co­
desta università. 

Francesco Dovtdio 
X 

i , Pavia, 1, ore 19 • 
Facoltà lettere Università. 

• - a V; Padova 
Addolorato profondamente mòrte venerato 

professore Giuseppe De- Lev» presento vive 
condoglianze. . 

Carlo Merkel 
professore storia moderna 

X 
Genova (porto) 1, ore 17.25 

Vivamente partecipe dolore codesto ateneo 
piango estinto Insigne maestro e amico vene­
rato: . . 

Duolmi non poter assistere onoranze funebri 
cui sarò presente pensiero. 

Sante Ferrari 
(Per mancanza di spazio non si potè ri­

portare tanti altri telegrammi pervenuti alla 
desolata famiglia) 

ì! trasporto funebre 
Le rappresentanze 

Abiamo notati: 
Il prof. Virgilio Barbieri Direttore della 

Scuola Normale Maschile di Verona, .rappre­
sentava ai funerali i professori Dall' Oglìo e 
Oaurao alunni del compianto. De Leva, Il 
coratn. ab. Giovanni Beltrame, e il cav G. L-
Panighetti preside dell'Istituto tecnico di Ve­
rona, il senat, Alberto Cavalletto, iljprofessore 
Antonio Fradeletto per la Scuola Superiore 
di Commercio di Venezia, .il. prof. Lorenzoni 
per il senatore Lampertioo, il provveditore 
agli studi avv. Tivaroni per l'Accademia Scien­
tifica di Rovigo, l'assessore Marzolo per la 
Deputazione del Museo Civico, i prof. Ferra­
ris, Bonatelli e Tezza per l'Accademia dì To­
rino e per quella dei Lìncei, il sig. Antonio 
Carraro per l'Istituto Veneto di Scienze, Lèt­
tere ed Arti, il dott. Perlasca per l' Ospedale 
Civile, l'avv. Ricci per la procura del Re, il 
prof. Pietro Rasi per la Facoltà di Lettere 
dell'Università di Pavia, il Collegio.delle Di­
messo, il prof. Lodovico Dal Ferro preside per 
il Liceo di Vicenza, la Deputazione Veneta di 
Storia [Patria rappresentata da vari mero: 
bri, il prof. Vincenzo Crescirii per. I'Accade­
mia di Udine, per il Museo Nazionale dì Este, 
lo students sig. Giovanni, Arrighi, per 1' Asso-. 
dazione Universitaria, il cavaliere Gattina-
corta direttore delle Poste o Telegrafi della 
Provincia, il comm. Malata ed il dott. San* 
Usilo per la Camera di Commercio, il Muni­
cipio di Verona, il prof. Guido Mazzoni per 
l'Istituto Superiore di Firenze, prof. Vìttano-
vich sopraiutendente scolastico, 

L'Accademia triestina di Minerva era rap­
presentata dal Rettore oomtn: Ferraris. 

Erano pure rapproserAate tutte le Scuole 
della Città, 

Venivano poi il carro funebre, un carro co­
perto di corone e due lunghe file di torole. 

Le corone 
Le corone furono offerte : 
Dalla famiglia ; dal prof. Oreste Tommasìni; 

dal Reale Istituto di scienze, lettere ed arti ; 
dal Municipio di Padova; da quello di Zara, 
dalla R. Università ; dagli studenti di' lettere 
e dalle famiglie Polacco, Portile, Brunellì-Bo-
netti, Zulianl, Pente, Cittadella Vlgodarzare, 
Tezza, Famiglia prof. Callegari, prof. Pier 
Rambaldi di Firenze, Nicolò e Maria Marini 
Missana dì Carpenedo, Maria Oassis Cassinis e 
figlio, Famiglia Paiuaui, Elìsa Nerizzi e fami­
glia, Famiglia Brillo, Museo Civico, Professore 
Ferrai Eugenio. 

Le epigrafi 
Nella luttuosa circostanza furono pubblicate 

delle toccanti epigrafi, una dei discepoli ed 
una portante la data da Bollzonella 2 Di­
cembre. 

X 
I funerali erano diretti dagli studenti; però 

furono coadiuvati dagli Ispettori municipali 
signori Zorzati e Fustinoni e dal vigile sanitario 
sig. Guarda. 

Le guardie Municipali prestavano servizio 
d'onore. 

II funerale uscito dalla chiesa si avviò per 
via S. Nicolò, Piazza Capitaniate, Unità d' I-
talia, via Debite, Piazza delle Erbe, via San 
Galiziano, all'Università dove furono letti tre 
discorsi. 

X 
Primo a prendere la parola fu il Rettore 

comm. Ferraris, secondo il prof. Tezza delegato 
dalla Facoltà di Lettere, che pronunciò un e-
levatissimo discorso, terzo lo studente Fabrlni 
della Facoltà di lettere che diresse all'estinto, 
amatissimo professore, sentite parole di cordo­
glio a nome dei colleghi. 

Il corteo proseguì poi al Cimitero per porta 
Savonarola, ove anche colà vennero letti altri 
discorsi, che siamo dolentissimi di non poter 
pubblicare tutti per mancanza di spazio. 

Parlarono il Sindaco, il prof. Barbieri, un 
rappresentante della Deputazione veneta di 
Storia patria, ed uno a nome degli amici di 
Venezia. 

X 
Discorso del S indaco Barbaro 

li Sindaco, comm. co. Barbaro, cosi parlò 
Signori, 

Poco fa, dentro il maestoso e monumentale 
cortile della nostra insigne et1, antica Univer­
sità, professori e studenti inviarono, con la 
eloquenza del cuore, l'ultimo addio al collega, 
illustre, al venerato maestro. Ed ora, qui 
giunti, a Giuseppe De Leva, dalmate di na­
scita, padovano per elezione, porgo il riveren­
te saluto di Zara, dì Spalato, di Padova, in­
sieme associate e nell'onore di,aver già pos­
seduto un si preclare e nobile ingegno, e nel 
dolore di aver perduta una esistenza tanto 
preziosa ed utile all'universo. Poiché le ope­
re per le quali fu e andrà celebrato il nome 
di lui, poterono essere e saranno patrimonio 
dì tutti, - ; 

Il suo elevato ingegno, per sua fortuna, 
non fu costretto entro gli angusti limiti di 
studi speciali, alla portata di pochi privile­
giati. Lo spirito suo altissimo spaziò come 
aquila nelle più ampie ed elevate regioni, e 
divenne buon letterato, ottimo filosofo, storico 
incomparabile. 

Alle doti eccelse della sua mente corrispo­
sero appieno le qualità angeliche del suo 
cuore. 

Padova e la sua Università ebbero la ven­
tura massira.. d'essere le grandi palestre dove 
il cuore e la mente di quell'uomo singolare 
vinsero le prove più difficili; talché potrebbe 
dirsi senza soverchio ardimento, che la vita 
consumata in mezzo a noi per quasi mezzo 
secolo da Giusepp3 De Leva, fu tutta un in­
no di gloria e di amore innalzato, alla scienza 
e alla virtù. 

E scienza e virtù baciarono in fronte questo 
devoto sacerdote dei loro sacri templi, ed a 
lui anche vivente prepararono soddisfazioni e 
trionfi quali non a tutti ì grandi fu dato di 
conseguire durante l'esistenza. 

Semplice perchè buono, modesto perchè sa­
piente, fu uguale sempre e con tutti; amò i 
giovani e fra questi predilesse gli studiosi. 

Le sollecite cure pel compimento delle opere 
sue ammirate, non gli tolsero tempo e modo 
dì mostrare 1' affetto per la nostra Città, che 
servì amorevolmente, dedicando lo scarso 
tempo disponibile al maggior decoro e lustro 
del nostro Museo, ed al migliore andamento 

, di un nostro Educandato femminile. 
Signori 

Il lutto della Città in nome della quale ho 
!'onore di parlare, è lutto degli studiosi a 
dei buoni di tutto il mondo civile. Compenso 
non adeguato, il so, al comune dolore, ma 
lenimento ed ammaestramento insieme. 
, Questo generale rimpianto, manifestato in 
forma varie e gentili, mentre molce I' animo 
piagato da una grave sventura, insegna an­
cora una volta, come l'umana società mal­
grado le sue passioni, i suoi errori, le sue di-
scerdie, abbia però sempre mantenuto e man­
tenga il culto e la memoria per quegli insi­

gnì suoi benefattori, che pari a Giuseppe B» 
Leva ebbero per ideali costanti e sicuri : 

Scienza e Virtù, 

IN MEMORIA 
DHL MIO V E N E R A T O MAESTRO} 

G I U S E P P E D E LEVA 

U L T I M O V A L E 
La rodo Ancora la tua faccia bella, 

calva, serena, intelligente, buona : 
ancora, ancor la mito tua tavella 
qui noi mio coro arcanamente suona. 

Da la cattedra tua, la, Gal tuo trono, 
ti sento ancora ingollare i vili, 
tu, l'angelo elemento (lol perdono, 
tu, aintesi d'affetti alti, gentili, 

l'odo nell'Ateneo, la nel tuo regno 
d'epica luce lumeggiar gii eroi : 
l'applauso odo scrosciar Bensa ritegno 
di noi, tuoi vecchi alunni e figli tuoi. 

Vedo, evocati da le antiche Cosse, 
sfilare al tuo cospetto uomini o ganti : 
tu, giudiee dol ver, novo Minosse, 
doni la palma o l'anatema avventi. 

Ma ahimè I tu ascondi a plagilo pia leggiadro: 
ci lasei nel cammino aspro o Silvestro ; 
tu la scorta fcdcl, lo dolce Padre 
tu duca, tu signore e tu maestro. 

Va, vola ai cieli che non ban mistero, 
alma pudica d'ogni laude schiva ; 
vola a l'amplesso do l'oterno vero, 
vestita del color di fiamma vivai 

Vola : ti aspetta eon scavo riso 
la madre, all'otto tuo forte e profondo : 
vola : ti attondon no l'azzurro eliso 
i generosi che additasti al inondo. 

Vola e trionfa — Noi, nel greve tedio 
dì quest'ora che cruda ti allontana, 
non canteremo, no, l'inno epicedio: 
oi vuol l'inno epinicio, oglì il peana. 

Salvo, o Padre ! Finohò vana favella > 
non sia la io' del cor riconoscente, 
sempre vedrò quella tua facoia bella, 
calva, serena, buona, intelligente. 

Padova, 2 dicembre 1898. 

VIRGILIO BARBIERI 
.*. 

L' imbalsamazione della s a l m a 
Ieri si procadette per vivissimo desiderio 

della desolata famiglia alla imbalsamazione del 
cadavere a cura dei dottori Perlasca, D'Ancona 
e Maestro. 

L'imbalsamazione riusci benissimo. 

T a v o l a Rotonda. 
La Presidenza ha diramata al soci la seguente 

circolare : 
EOREGIO Socio, 

Preghiamo vivamente la S. V, ad interve­
nire all'Assemblea Generale straordinaria che 
avrà luogo nella, sede della nostra Riunioni» 
Venerdì 6 Dicembre afle ore 21 col seguente' 

ORDINE DEL GIORNO 
1. Comunicazione della Presidenza ed even­

tuali deliberazioni. ' " 
2. Disposizioni da prendersi in occasione 

del prossimo Carnevale, 
**» - ' 

La banda de l l ' 87 - fanteria. 
L'elogio che andiamo a fare alla brava ban­

da dell'87" è mpritatlssirno è noi che ci sia­
mo occupati in altre circostanze in modo spe­
ciale per i'occupazione magistrale che ha sa­
puto dare alla Cavalleria Rusticana del Ma­
scagni, quel lavoro frutto del potentissimo in­
gegno che ha commosso tutta l'Italia, ed ha 
procurato all'illustre maestro la fama di otti­
mo compositore anche all'estero, dove t n t -
t ' ora la Cavalleria è applauditissiraa. 

L' esecuzione che potè ottenere dai suoi mu­
sicanti il bravo maestro Bonnoli è superiore 
a qualunque elogio e per la mirabile fusio­
ne dei vari elementi componenti il corpo mu­
sicale e per II colorito in ogni sue parte a r ­
tistico, e l'abile direzione del maestro seppe­
ro dare alla Cavalleria Rusticana. 

La parti erano così distribuite: 
1- Cornetta Antonellìni Andrea (Santuzza) 
1- Trombone Antonelttni Carlo (Turiddu) 
1' Flicorno Lavalo Angelo (Loia) 
1' Bombardino Piazza Francesco (Alfio) 
Un pubblico numeroso quale non si era ve­

duto da tempo, accorse domenica in Pratojdella 
Valle ed applaudì, compreso di ammirazione, 
ai bravi musicanti, specie ai quattro nominati, 
che hanno dato nuovo saggio del loro sen­
timento artistico, e della diligenza colla qua­
le interpretano le più difficili pagine musicali. 

La Cavalleria Rusticana, replicata per gen­
tile concessione del sig. Colonnello Coman­
dante V 87- fanteria, è stata graditissima. 

Per ultimo pezzo dei programma venne suo­
nato un Valtzer — detto Fiori alpini. 

È stato scritto dal sig. Colonnello dell'87-, 
cav. LUMI DE PAOLIS. Abbiamo trovato quel 
Valtzer elegante, brioso, molto ben scritto, 
ed originale nella sua forma — ragione per 
cui. il ballabile a noi; .cornea tutti, è piaciu­
to f facciamo conto di udirne qualche altro, 
giacché sappiamo (che cosa mai non sappiamo) 
che l'egregio Colonnello ha scritto-diversi 
ballabili giudicati molto favorevolmente. ' 

.»» ' 
Grave disgrazia. 
A Oonselve ieri mattina, avvenne una gran 

disgrazia. La bambina cinquenne Mastellaro 
Maria riportò ustioni gravi per cui disperasi 
di. salvarla. 



R i s s a I n P i a z z a . 

Domenica alle 11.30 avendo la guardia ma-
nici ra le n, 5 r ichiamato al l 'ordine cer to M., 
j e r c h è cont ravveniva alle disposizioni munici­
pali, si senti r i spóndere con maniere insolenti 
e, provocant i . 

Redarguì e r ichiamò il M. ad un contegno 
più cor re t to , ma questi invece si lasciò andare 
in escandescenze e contumelie Bno a che si 
lasciò t r a spor ta re al punto da met te re , a quan to 
ci viene riferito, le mani addosso a l l ' agente 
della forza pubblica. 

Inìromessosi personev quando Dio volle il M. 
si calmò e la guardia elevò il verbale di con­
t ravvenzione e fece r appor to del fat to. 

* • * • 

B a m b i n o a b l v r n c c i a t o . 
Il giorno 28 p . p. cer ta Amalia Masiero ma­

r i ta ta Orozzoletti di Està lasciò il proprio bam­
bino Federico d'anni 3 tnonientnrieamente a b ­
bandonato accanto al fuoco dovendo ossa a t ­
tendere ad alcune faccende domestiche. 

Disgrazia volle che il bambino volendo giun­
ca re , perduto l 'equilibrio, cadde frammezzo 
alle damme e r ipor tò cosi gravi ustioni da 
mor i re il giorno dopo. 

Si può immaginare la disperazione della po­
vera madro che per sopra più dovrà r i spon­
dere anche di omicidio colposo. 

a1** 

R i b e l l i o n e g r a v e c o n t r o i c a r a b i ­

n i e r i . 
Il nostro corr ispondente da Este e' informa 

con t s leeramma che l 'al trogtorno verso le ore 
due, l 'appuntato Gobbi Giusppe ed il carabi­
niere Schiavo Antonio della stazione di San ta 
Margherita* r i to rnando in case rma t r o v a r o n o 
in questa prossimità t r e ubbriachi che e rano 
venuti a rissa t r a loro. 

I rissanti e rano Bressan Luigi e Fidenzio e 
Morin Luigi. 

I carabinieri in te rvennero pei" dividere i 
r issanti . Questi allora si t ibel larono con t ro i 
militari con gravi violenze e resistenza. 

P e r e i carabinier i ebbero sui rivoltosi il 
sopravento perchè dopo lunga lot ta r iuscirono 
ad ar res tar l i . 

I militari r ipor tarono a lcune lesioni alle 
mani . 

L e R e n e l l e si vincono usando la N o c e r a 

N e c r o l o g i o . 

Annunziamo la mor te ieri avvenuta del 

signor 

G A E T A N O C A P E L L E T T O 
tipografo dell ' e tà di 70 ann i . 

Fu ott imo padre di Famigl ia e sagace la­

voratore. 
Alla famiglia le nos t re condoglianze. 

/ ( Comune 

CORRIERE DEUÌBTE 
U n t r a t t e n i m e n t o 

a l l a « T a v o l a R o t o n d a » 
La Presidenza di ques to 'Ooren te circolo ha 

diramata ai soci la seguente circolare : . 
La sottoscri t ta pregiasi invi tare la S . V. al 

privato t r a t t en imento che la nostra r i un ione 
terrà nella propria sede la sera di mercoledì 
4 dicembre 1895 a l le ,o re 20.30, col genti le i n ­
tervento della signora Maria Peresslni mezzo, 
soprano, egregia allieva del maes t ro s ignor 
Giordano Ruzza; della signora Elisa De-Bezzi 
terrazzi esimia pianista, dei distintissimi a r ­
tisti signori: Fernando Galletti Gianolli basso 
comico, Alberto Mollilo bar i tono, M a u r o Pa­
gani tenore; dell 'egregio maestro s ignor Gior. 
jtìano Ruzza; del signor Carlo San ta to profes-
lore di Corno e dei signori di let tanti del l 'or" 
ichestrina Sar tor io . 

L A P R E S I D E N Z A 
r.:;"S. I signori Soci potranno i u te rvan i re culle 

Signore di loro famiglia: desiderando spe. 
ciali biglietti d ' invito li r i ch iede ranno al la 
Presidenza almeno due giorni prima del 
t r a t t en imen to . 

| S P E T T A C O L I " D E L L A G I O R N A T A 

T e a t r o G a r i b a l d i . — Questa sera si rap-
seuta: 

Mwta 
• 20.15 ( 8 li4) 

X 
C a l l e B i r r a r i a S T A T I U N I T I 

\£oncertó Vocale-Islrumentale di Varietà 
tu t t e le sere alle ore 8 1|3 

X 
I Al PANORAMA in Piazza Unità d ' I t a l i a 

|»Do visibili 60 Vedute rappresentant i 
( ' E G I T T O 

Aperto dalle 10 aue 23 

figlio Giuseppe e la nuora Maria Aneli-
o annunciano con angoscia che il loro a-

(irtissimo 
S E T T E c a v . A L E S S A N D R O 

I Sorto questa matt ina alle ore 9 / muai to 
P conforti' di religione, 
! Si dispensi dalle visite 
Milano, 1 Dicembre 1895, 
II funerali avranno luogo in Abano, martedì 

"ori-ente alle ore 10 ant imeridiane. 1397 

Corriere Giudiziario 
C O R T E D ' A S S I S E D I P A D O V A 

I n c e n d i o c r i m i n o s o 
imputato che comparisce ojjgi alla sbarra 

"Oliato Vincenzo detto « Mogni » fu Marco 
funi 35, fabbro di Es te . 

'accusa ohe pesa sul Donato è d'incendio 
so coti pericolo par la vita di varie por-

COMPAGNIE ITALIANE DASSICURAZIONE 
Società Anonima per Anioni 

LA FONDIARIA (incendio) | LA FONDIARIA (Vita) 
Ammirata con 11. Secreto 8 Aprile 1879 

S i t u a z i o n e a l 3 1 
Capitale sociale, interaroentft versate L. 8,800,(100.-
Rtorve diverse . . . . » 1,877,0*7.57 
Caiieionc prestata dagli Annoia, e Dirett • 802,500 
Cauziono prestata al l i Governo . > 89,543 . 
Valore dei Fabbricati posseduti Del Regoo » t,33ri,K03.U 
Mutai sarantiti da ipoteche . . > l.OSS.gOO.tS 
Yolori in Itomi. Coos. It. e Tit. di Stato » 4,119,008.40 
Tremi in portafoglio. . 14,992,8311.12 

Indennizzi per danni prodotti da incendio, scoppio del 
%u, dol ninnino e dogli apparecchi a vaporo. 

Assicurazioni speciali militari 
por gli Ufficiali del Regio Esercito di terra e di maro 

Esso seguono l'Assicurato in qualunquo sua residenza 
senza bisogno di alcuna dichiarazione. 

Sconto 20 Old sul premio accordato agli Enti morali 
Sinistri pagati in Ili esercizi L. 23,173,091.10. 

Autorizzata con R. Decreto 10 Maggio 1889 
D i c e m b r e 1 8 9 4 
Capitalo sociale, di cui meta versato !.. 
Klsorre diverse e conti degli Assiooratl > 
Cauziono prostata dagli Anania, e Dirott.» 
Cauzione a iav. degli Assio. prestata al 6ov. 
Valore doi fabbrio. posseduti noi Regno 
Mutui garantiti da ipoteche 
Valori in Rond. Cons. It. o Tit. di Stato 
Prestiti agii Assicurati 

««,009,000, 
19,510,428. 

os«,250. 
. 9,026.331 
1«,533,1»B 
3,841,070. 

! 1,887.081 
1,741,278 

Capitali in caso di morto ed in caco.di vita, Doti, Rèn­
dite vitalizie immediato e differite, Pensioni, 

Contratto non deeadibilo od incontestabile 
Garanzia per i rischi dì guerra, duello, viaggio, suicidio 

involontario. Restituzione del pagato, più gl'interessi 
in caso di snioidio volontario. Prestiti sa Polizze. 

Partecipazio 
Indennizzi e 

e 89 0|0 dogli utili agli Assicurati. 
Capitali in caso di Disgrazio Accidentali 

G e s t i o n e L e s u d d e t t e C o m p a g n i e h a n n o a s s u n t o d a l 1 . L u g l i o - 1 8 9 5 l a 
d e l l a S p e t t a b i l e S o c i e t à I T A L l i V - E L V E Z l A Z U R I G O 

S e d i S o c i a l i I n F i r e n z e - A g e n z i a G e n e r a l e i n P A D O V A , p i a z z a d e l l e E r b e , 
c o n i n g r e s s o i n v i a F a b b r i a i N . 3 6 0 , p r i m o p l a n o . 

R a p p r e s e n t a t a d a l s i a , A v v . G . « U G O L I N I 1215 

Egli la notte del 24 luglio avrebbe app i c ­
cato il fuoco alla propria casa, per bruciarv i 
dentro la moglie ed l tigli, avendo p r e c e d e n ­
temente come spesso solava, litigato con la 
m glie stessa. 

For tuna tamente la moglie o*l ì figli e rano 
fuori di casa, cosicché non vi fu alcun danno 
alle persone . 

Il Bonato che abi ta in Este su fondo del 
conte Camerini è difeso dal l 'avv. Cater ino Naz-
zari pure di Este. 

I n t e r r o g a t o r i o 
L'accusato afferma di nulla r icordare , sa sol. 

tanto che mentre lui dormicchiava presso una 
tavola ili un angolo bruciava un paglier iccio. 

Dopo l ' imputa to fu sorprèso a l l 'es terno dai 
Carabinieri accorsi . Non ricorda dì ave r mi­
nacciato la sua dunna di dar fuoco alla casa 
e di bruciarveia . Non ricorda pu re di averla 
minacciata con coltello. Afferma di aver bensì 
ammoni ta la donna perchè custodisse a dovere 
i figli. Anzi per questo fatto assicura di essere 
stato chiamato dal Sindaco che lo invitò ad 
averne maggior cu r a . Di tu t to il rnsto egli af­
ferma di essere s ta to ubbriaco <\ di nulla r i ­
corda re . 

E s a m e d e i t e s t i d ' a c c u s a 
Bertelli Giustina moglie del l 'accusato: Dice 

che il marito la mal t ra t tava pe r ave r denaro 
a scopo di ubbr iacars i . Le sborrile del mar i to 
e rano frequentissime. Dopo undirj anni di 
convivenza, cioè cinque anni fa l 'accusato fu 
ricevuto all 'ospitale per al terazione di mente 
causata da abuso di l iquori . 

Rimase in osservazione soli 15 giorni in 
capo ai quali fu r imandato guar i to . La- tes te 
però afferma che il mar i to cont inuava ad ub­
briacarsi . .Dice^di essere .s tata minacciata , con 
un coltello da calzolaio, e di essere fuggita in 
a l t ra casa dove r imase coi figli. Al1 momento 
che si sviluppò l ' incendio non c 'ora quindi in 
casa che il mari to ubbr iaco . 

Il pagliericcio fu lasciato dalla donna che 
l 'aveva appena r iempito di paglia nuova e sola 
non poteva t raspor tar lo di sopra sul let to. 

La testimone non esclude la casualità de l ­
l ' incendio, 

Dal complesso della tes t imonianza l 'aecu-
sato apparisce tu t t ' a l t ro che un uomo malva­
gio, ma più invece un essere impressionabi­
li stmo eccitato dall 'abuso del v ino . Era però 
abbastanza affezionato alla famiglia ai cui bi 
sogni cercava provvedere del suo meglio. 

La seduta vien levate ale 12 e mezzo. 
(Udienza pom. del 3 dicembre) 

L'udienza è ripresa alle 14. 
Dagli esami doi testi finora assunti sia di 

accusa che difesa è.-difficile, a nos t ro pa re r e , 
desumere tan to la innocenza quan to la colpa­
bilità del pervenuto . 

Giurati e difesa tempestano t testi di do­
mande che lasciano tutt i nella maggiore incer­
tezza. 

Ora l ' imputato apparisce fossa nella notte 
fatale nulla perfetta incoscienza del più intem­
perante beone, ora si presenta come un mal ­
fattore incendiario. 

A domani il resoconto comp'e to . 
X 

TRIBUNALE CIVILE E PENULE 
Questo es ta te alcuni individui forzarono l'itf-

gresso in uua casa di Via Montana ed . ingiu­
riarono la propr ie tar ia Gemma Orivellflri che 
(ini fatto dietUì denuncia. 

Oggi vennero chiamati a r ispondere di ciò 
dinanzi al Tr ibunale Bernardo Panel lo , Squa r ­
c i a Giulio, Pezzato Giovanni imputat i tutt i 
t re di violazione di domicilio e di ingiurie ! 

Il Tr ibunale r i tenuta la loro colpevolezza li 
condannò a 10 mesi dì detenzione e ad una 
multa,. 

Kin^raziamenjo 
La Congregazione di Cari tà di Abano porge 

vivissime e pubbliche grazie al signor Giusep­
pe Set te e alla signora Maria Ancilotto per 
per la elargizione di L», 400 fatta ai poveri 
di Abano, nella lut tuosa c i rcostanza della 
mor te del 

C a v . A l e s s a a d r o S e t t e 
loro rispettivo padre e suocero. 

Di taie somma, lire 200 furono date per 
espressa volontà del defunto ed il r imanen te 
per impulso del loro cuore , sempre gentile e 
oar i ta tevole . 

La gra t i ludìne dei poveri del paese, è i e 
loro preci pel caro est into, leniscano il fiero 
dolore dr-i generosi ob la tor i . 1398 

AMMINISTRAZIONE-

della Casa di Ricovero 

L'Amminis t raz ione di ques ta Casa di Rico­
ve ro avvisa che dietro offerta migliorìa del 
v e n t e s i m o , nel giorno di S a b a t o 7 D i ­
c e m b r e p . v . a l l e o r e d i e c i av rà luogo 
presso la sede dell ' Is t i tuto un pubblico incanto 
col metodo della c a n d e l a v e r g i n e per la 
forni tura del pane e ide l le paste per l ' a n n o 
1896, giusta l 'avviso a s tampa 29 cor r . N. 1626 
in corso di pubblicazione. 

Padova, 30 Novembre 1895. 

1400 
IL I>RESIDEN1'E 

F . FANZAGO 

Malattie dalla pelle 
E V E N E R E E 

I l Dott. I) . FABRIS 
D i r e t t o r e d e i R . D i s p e n s a r i o C e l t i c o 

d à c o n s u l t a z i o n i p r i v a t e 

tut t i i g i o r n i 
dalle 8 1|2 »lie 10 e dalle 14 1|2 alle 15 lf2 

in "VIA ZATTERE 1234 : m e 

Di nUOL 
V i a S . F r a n c e s c o 3 9 9 0 

3E*:"ia,A<lj o srsi 
C o m p e r a Libr i an t i ch i e m o d e r n i d ' o g n i 

so r t a , nonc l iè i n t e r e B i b l i o t e c h e di qual ­
s iasi g e n e r e , Autograf i , S t a m p e , P e r g a ­
m e n e , L ib r i Cora l i , e c c . , p a g a n d o il lutt i 
a prezzi d i m a s s i m o valore ed a p ron to 
c o n t a n t i . -1292 

i l i ' : . 

ULTIMO CORRIERE 
R o m a , 3 o r e 9 . 4 5 

l i c a t a s t o 
Jori sera propogavasi nella capitale la noti­

zia di importanti modificazioni, per le quali 
sarebbe già succeduto l 'accordo f ra minis tero 
e maggioranza sulla proposta sospensione del 
catas to . 

Altri assicurano che il proget to sarà senza 
al tro r i t i ra to . 

F . BELTRAME, Dire t tore 
F . SAOOHETTO Propr ie ta r io 
L E O N E A N G E L I Gerente resp . 

OSTETRICIA 
M A L A T T I E D E L L E D O N N E 

Doti. Salvatore Levi 
s p e c i a l i s t a 

V i a S . M a t t e o N . 1 2 0 9 P . H . 
CONSULTAZIONI PRIVATE : Tut t i i giorni 

feriali dalle 2 alle 4 pom,-,—: Martodl,!GMo< 
vedi e Sabato dalle l i alle 1 2 inerid. 

CONSULTAZIONI GRATUITE : Tut t i i giorni 
ferini* dalle I O alle 4 2 , . IO"» 

•vestirsi con moderna eleganza, 
e « p e n d e r e c o n g i u d i z i o i l d c n n r o 

non trascuri di visitare la 

IQUIDAZIONE DRAPPERIE 
in P I A Z Z A F R U T T I (308 A vicino al Cap Schivi 

— S E T R O V E R À U N O S T R A O R D I N A R I O A S S O R T I M E N T O S — 

di Stoffe, panni, cheviots, pettinati 
I M J P E I t I I E A S l J H L , I ecc. ecc. 

a prezzi oli fabbrica segnati sul cartoncino di ciascuna pezza 

S i c o n f e z i o n a n o a b i t i s u m i s u r a 

F L A N E L L E - S C I A L L I - M A N T E L L I - N o n s ì t e m o n o c o n f r o n t i 

Per provviste all' ingrosso rivolgersi al Magazzino Drapperie in 

Piazzetta Sanf Egidio. 
Ditta Giuseppe Dal Brvn 

1302 c o n p r o p r i L a n i f i c i i n S c h i o 

COLLEGIO CONVITTO 0. POLO 
e x M a n - a e r à r n S a 

DIRETTO DA G E R M A N O P O L O 
g i à D o c e n t e e V i c e - D i r e t t o r e d e l l ' I s t i t u t o V i n a n t i d i B a s s a n o 

EDUCAZIONE RELIGIOSA, CIVILE, MORAL 
I Convittori possono f requentare : l e s c u o l e e i e m e n t a r i , t e c n i c h e g i n n a s i a l i 

i n t e r n e e r e g i e , i l R . L i c e o , 11 R . I s t i t u t o T e c n i c o e l ' I s t i t u t o m u s i c a l e . 
S c u o l a p r i v a t a i n t e r n a (tutti l giorni feriali dallo 9 alle 17 1(2. 

1! Diret tore è coadiuvato , per le Scuole Elementar i , dai signori maestr i lìaulicti 
e Trevisan; per le Scuole Tecniche e Ginnasiali dai signori prof. Rossi, prof Da Rin, 
ab . prof. Bertoncello, prof. De Lupis, prof. Antonelli, pml. Maestro, prof. Muna-
retto, prof. Donalo, prof. Calmi e dal sig. Zanwdi; per i: canto e la ginnastica, 
dai signori prof. Palùmbo e prof. Cesavano.': 
La r e t t a per gli alunni privali esterni delle Scuole elementari ' d i L i r e 7 il mese. 

w S i a c c e t t a n o , a n c h e p e r l a s o l a r i p e t i z i o n e , a l u n n i d i t u t t i i c o r s i 
d e l R . I s t i t u t i . -C i 

Chiedere programmi si 1 la Direzione in Via S. Giovanni d. M. 1680 
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Premiato Stabilimento Pianoforti 

PADOVA - V i a S e l c i a t o dici Sa in t» 4 ^ » i - PADOVA 

A S S O R T I M E N T O 
PIANOFORTI VERTICALI ED A CODA da Concerto delle 
Fabbriche Bechstein, Blùthner, Schiedmayer, Ronich, Kaps, Spori-
nayel, Neumeyer, ecc. 

M © I > E G G I » dalle Lire © alle 2 Q - Vendite istru-
menti'Nazionali ed Esteri dalle L. 3 0 0 alle L. 3 0 0 0 -

Riparazioni dìogni genere a prezzi di fabbrica. 1340 

G r a n d e i l e n o s i t o M i t c c h i n e p e r C u e i r e 

DI TESTI FERRUCCIO 
1378 

P A D O V A _ P I A Z Z A G A R I B A L D I 1 2 1 4 B - P A Q O V A 

ASSORTIMENTO DI QUALSIASI MACCHINA ORIGINALE 

d e l l e r i n o m a t e 

Singer Frister e Rossman, Seitlel e Naumann Miiller, Durkpp ec„. 
MACCHINE STECIAI.I A N A V E T T A OSCILLANTE, POLYTYP A BRACCIO 

H O W E A GRIFFA SEMPLICE A RUOTA E D A COLONNA 

R E G I N A MARGHERITA, K H E N A N I A , UMBOLT, ERCOLE, Eco t BCCÌ. 

MACCHINE P E R MAGLIERIA, P E R CAPPELLI E P E R GUANTI 

US" P e z z i d i r i c a m b i o p e r t u t t e l e M n e c h i i i c "CD 

OFFICINA PROPRIA PER QUALSUSI RIPARAZIONE 
g » a i ) a m e n t o g t a t e a l e ==, I s t r u z i o n e tfflrfttls a l > o ; " j c l l i ( > 

Deposito esclusivo della insuperabile M A C C H I N A P E R S C R I V E R E 

ILA. V I H S T E R e H O S Ì Ì M J L I W d i B e r l i n o 
M o b i l i i n f e r r o - T r i t a c a n m p e r S a l u m i e r i e f a m i g l i e • A r t i c o l i d i v e r s i 

I 

..'/HS.ftrfoi'&.hf.S.Swailiial 

RECENTI PUBBLICAZIONI DELLA PREM. TIPOGRAFIA EDITRICE F. SACCHETTO 

Prof. FAVARO - Lezioni di Geometria Proiettiva - III. ed. - L. 5,5o. 
Prof. BONATELLI - Elementi di Psicologia e Logica ad uso dei Licei 

- II. edizione - Prezzo L. 2,— 
Prof. LANDUCCI - Storia del Diritto Romano - IL edizione - voi. 1. 

- parte 1. - Prezzo L. 4. 



"Per gii Annunzi rivoigersTagirUificilelia Casa di"Pubblicità"HMSENSTEiEi OOCLER, ì i a Spirito Santo, 982, Padova 

COLI/ACQUA 

ailNINA-MlGONEn 'fjuirtato 
\i ; vis A j !-i li t ri Ì f ; -.} pi 4 ~ I n o d o r a 

PREPARATA^CON SISTEMA SPECIALE, CONSERVA E SVILUPPA I C A P E L L I E L À B A R B A 
MANTENENDO LA TESTA FRESCA E PULITA ; ' ' 

• mtuv' 

'W-'l Guardarsi dalle imitazioni e centrati azioni ed esigere sempre suWetimtétta il nome deipreparatori 'Jjj««i 
— 'km*-t i a. ' n a n ju^ ':^tL una RUM 'li*.:''- .a»* • I: .:ìiv:'. 

A 
MILANO 

- - . | 
•si vendeda tulli 1 farmacisti e negozianti di profumerie a L. 1,50 e.L, 2 la fiala, ! h ì - : • • 
bottiglia grande l. 8,50. — Per Ile spedizioni in pacco postale Centesimi80 inptic • il»'» Vf 

EGO ME ft C. 
Via Torino, 12 — MILANO 

IBI MA DELLA OtJRA 
A Padova rial Sig. L. PAVEQGIO Chincagliere, LORENZO DALLA BARATTA Negoziante — 

Sig. 0, B. PFZZIOL Droghiere Piazza Cavour, Via Turchia e Piazza Frutti — G. B. Miozzo. 

EMULSIONE CAPETTI 
1 d'Olio di Fegato di Merluzzo con ipofosflti di Calce e Soda 

preparata dal Tjott. GINO CIAPETTI 
-—S Assimilabile di grato sapore 5— 

Preparatoimpareggiabile per il perfetti) «viluppo osseo nei Bambini 
Preferibile ad'Rltripreparali, per la mitezza dei prezzo e per la sua superiorità 

M A N E T T I , Q I A P E T T I e € . , F I R E N Z E 
Fabbrica Prodotii; Ohitnicn-Farniaceutieo, Medicatura Antisettica, Articoli 

Ohirurg'a,'Gomma Elastica, . 1M4 . 
,La genuina EMULSIONE CIAPETTI si venda in tuttélo. Farmacie 

Deposito unico in Padova : Farmac ia due Gigli Via Maggiore 

' • ' ' 
VOLETE LA SALUTE', 

AA#£W... 

Vff^^Jp^^li^^^TO 

Nella scelta di un liquore conciliate la bontà e i benefici effetti. 

FERRO - CHINA RISLERI 
è il preferito dai buon gustai e da tutti quanti che amano la lóro salute. 

L'illustre prof, senatore Semola scrive: > Ho, sperimentato larga­
mente il ITervo-CUii ia . MBisieri che costituisce un'ottima pre­
parazione per la cura delle diverse Glororemie. La sua tolleranza da 
parte dello stomaco rimpetto ad altre preparazioni dà al Ferro-China 
Bisleri una indiscutibile superiorità. • :..'.-

Madri puerpere!! Convalescenti!! 
Per rinvigorire I bambini, e per riprendere le forze perdute usate 

il nuovo prodotto P a s ' t a n g e l i e a -
PasLina alimentare fabbricata coll'ormui celebre ACQUA di NOCERA 

UMBRA. I sali di magnesia di cui 6 ricca quest'acqna rendono la 
Pasta resistente alla cottura, quindi eli facile digestione, raggiungendo 
il doppio scopo, cioè nutrisce senza affaticare lo stomaco. 

Scatola di grammi 200 L. Una 

®M MENU BEF7? 

L J ^ - iyEXG-isro3N"isrE » 
E l e g a n t e J S l a e c 8 » 5 n a . «Ha. C u c i r e ' p e r S i g n o r a 

Movimento agevolissimo, senza rumore, esc luso asso lutamente qua­
lunque per icolo. Grandissima durata e solidità. Fa una bellissima cu­
citura, unita, regolare, lavora con seta, cotone o refe e può benissimo 
cucire il panno e la battista più fina, il cuoio da stivali e la pelle di guanto. 
11 suo ago è il N. 12 delle Macchine Singer. Ha un immenso valore istrut­
tivo per le giovinette; che si divertono, anche con. utile della famiglia. 

Macchi mi A in scatola di cartone. . . L. 8.— 
• » A in grande cassetta di legno verniciato e serrato 

a chiave, con necessario per lavoro /. . . . > 15.— 
in elegantissimo astuccio in peluche con guarni­
zioni in cttone dorato e necessario per lavoro » 15.— 

• A iti elegantissimo astuccio in tela nera, uso pelle, 
' ' . ccn guarnizioni in ottone dorato e necessarie per 

lavoro . . . .••vi • • . • .. • ....••. . : . . > 14-— 
M a c c h i n a B tutta nichel, più grande del modello A, bellissima, in cassetta di legno 

Per ogni ordinazione aggiungere 8 0 cent, per trasporto ed imballa 
verniciato, 
ggio 

Animali di stoffa, imbottiti di bambagia di seta, imitati perfetta-
irìehte-dà non d i s t inguers i dai naturali . 

Unico ornamento per salotto, Cusc ino morbidissimo, utilissimo, spe­
cialmente in viaggio e nello stesso tempo Giocatelo unico elle non 
si r o m p e mai, salutato entusiast icamente dai bambini . Articolo 
adattatissimo per scherzi e sorprese. ,: 

Prezzo d'un gattino o canino L. 0^50 
« un grande gatto, ,, cane o-set 

mia, o lepre o gufo o bambola nera o 
bionda L. 1.50. 

Per cgni piccolo animale aggiungere cent. 2 0 per spese postali. Per 
ogni grande animale aggiungere cent. 7 5 per spese postali. 

Indirizzare lettere e vaglia a Carlo Bode Roma, Via del Gorso 307, primo piano i385 

Fabbrica di. -privilegiati Motori a Ga;: e a Petrolio 
1 più semplici e i più economici per il consumo 

, e | s | io Forza ; in cavalli effettivi . 1(8 ' i l 9 3 3 4 

Prezzo del Motore a gaz t 160 1900 1 5,10 1900 2400 

Prezzo del Motore a pei L, 1100 IMO 18110 sj.in 

3200 > 3000 

Rijiarazinuì ai LOCOMOBILI o TREBBIATOI a prezzi ridotti, - SEIÌRE per fiori di ogni forma a ehoa 
L. 13 al metro quadralo. — "VETRI doppi del Belgio por Serre a L, li.— al mètro quadrato; — SERRA­
MENTI di chiusura-per Negozi in lamiera ondulata. — POMPE per uso pubblico e pritata. — POZZI a 
getto continuate con tubi di ferro. :== APPARECCHIO per il riscaldamento doli1 acquai ^UC'B ttfcj. -
zaado lo Beappamcut» dei Motori a GAZ o a PETROLIO, o di macellino a vaporo; 

Dietro richiesta sì danno schiarimenti. SO Vi 
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Se avete un Negozio ila cedere, 
Case, Appartamenti o Camere d'af­
fittare od oggetti da vendere, ricor­
datevi che il sensale più sollecito 
e di minor spesa .per trovare ci­
che cercate sono gli Avvisi econo­
mici nel, COMUNE Giornale di Pa­
dova, il più diffuso della Città e 
Provincia. 

Specialità di A. MIGONE e C. 

C H K O N O S è il miglior Almanacco 
cròmolitògrafiao - profumato - disinfettante per 
portafoglio, • ' . ( ' • 

È il più gentile e gradito regalet to otl omaggio ebe 
si possa offrire alle signora, signorine, collegiali ed a qua­
lunque celo ili per:one, benestanti, agricoltori, commer­
cianti od industriali ; in occasione ili line d'anno, dell'o-
nimiastico, del natalizio, nelle feste ila baio ed in ógni,, 

u'àltra.occasioni che si usa fare ilei regali, e come tale è : 

un ricordo durature, perchè viene cnservaio anche per 
il suo soave e persistente profumo, duievole più di un. 
anno, e per la sua eleganza e novità arditici» dei diségni. 

Contiene poi molte tiotiz e importanti sui regolamenti 
postali e telegrafici. Insomma il CHRONOS è un vero 
gioiello di bellezza e d'utilità, indispensabile a qualunque 
persona. ' : •; , . • ' ' - ;-'/ " ' ; 

Si vende a cent. 50 !a copia e L. fi la do?ziua, da A. 
WIIGÒNÉ e 0. Milano, da tutti i Cartolai e Negoz ian t i 
di profumerie. Per le speuizioni a mezzo'postale rac-

' eomaudato .cent'. 10 ili più. . 
Si ricevono in pagamento anche francobolli 

La grande scoperta del secolo 

I^err-'fciO'tisa.sa. ' :3tóEs«,ì.©sc5ì 
Ringiovanisce e prolunga la Vita, dà forza e sa lute 

Stabilimento Chimico MALESCI, li'irenze. — Invio gratis dell'optisooio | 
il lustrili1 w —. Successo,. tnondialeV .. ; . 1250 

EEs^vssàsm AVVISO IMPORTANTE 
La sottoscritta Ditta, ha l'onore ili partecipare alla sua 

Spettabile e numerosa Clientela dia dal 1. iNovembré clive-
rqut'a concessionir.a esclusiva della pubblicità del 

CORRIERE DELLA SERA 
d i IVI s iano 

Con questo giornale, unitamente agli altri, dei quali essa 
è già appaltatilo..', fra cui il Secoto di Milano, la Tribuna di 
Roma, il Corriere di Napoli, la Chiesetta Piemontese di To­
rino, V Adriatico, la Gazzetta, la Li fesa e il Rinnovamento di 
"Venezia, il Fieramosca e la •Nazione di Firenze., eco., si trova 
sempre più in grado di soddisfare la firopria cl:enttìla sotto 
qualsiasi rapporto, 

Haasenstein e Vogler 

,o k 

Abbonam. al nostro Giornale 

franco a 
Padova ISiV) TipoirrarìM !•', SacofeaWò 

NET-B 
35 Specialità dei FRATELLI BRANCA di Milano, Via Broletto, 

i soli che ne posseggono il vero e genuino processo 
Premiati con medaglia d'oro e gran diploma d'onere allo principali Esposizioni nazionali ed internazionali 

Amaro, Tonico, Corroborante, Digestivo —- Raccomandato da celebrità medicuii 
Esigere snll'clidietta ! : ( to» irmeisale Ili ATEl-Lf 11UKCA o C. — Concessionari per l'America del Sud C. F. HOFER,.Ge»oi| 

1 0 2 , . . > . Guardarsi dalle con liaiiaioiii 


